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In coerenza con i valori pedagogici della scuola e la filosofia outdoor abbracciata dalla metodologia 
educativa, vengono portati avanti i valori di rispetto, cura e valorizzazione di quanto ci circonda, 
dando risalto ai comportamenti sostenibili e attenti al prossimo. 
Altresì si da risalto al corpo e alla componente emotiva, quali aspetti fondamentali della persona, 
meritevoli di cura e attenzione, nonché componenti essenziali e inscindibili per il benessere della 
persona.  
Gli obiettivi quali la costruzione dell’identità, l’alfabetizzazione emotiva e lo sviluppo di una 
cittadinanza attiva, vengono perseguiti dando spazio al gioco, all’interazione spontanea e 
all’attenzione verso norme di comportamento riconosciute come essenziali alla convivenza in 
gruppo. 
Il riconoscimento dell’unicità di ciascuno e dei suoi vissuti personali e familiari, è il primo passo per 
rendere consapevole il bambino del sé, permettendogli di entrare in contatto con l’altro e le 
differenze che ognuno di noi porta. 
Inoltre, la scoperta dell’ambiente che ci circonda e di chi lo abita, oltre ad essere un obiettivo di 
conoscenza, diviene uno strumento utile alla costruzione della propria identità, dando confine e 
definizione del sé e fuori da sé. 
Per far sì che ognuno venga riconosciuto come essere irripetibile e unico, vengono messe in campo 
strategie ed esperienze che mirano a far cogliere le stesse caratteristiche di eccezionalità anche 
nell’ambiente che viviamo e nel mondo animale che vi troviamo. 
Pertanto, per poter sviluppare tale senso di affezione e cura, vengono incentivate uscite sul 
territorio circostante, in aperta campagna, partecipando quando possibile ai riti della vita 
contadina che caratterizzano e hanno caratterizzato per lungo tempo il paese di San Giovanni.  
Grazie all’ampio spazio esterno della scuola, tutti i bambini, anche i più piccoli hanno modo di 
vivere la natura e il giardino anche nelle stagioni fredde e umide, utilizzando abbigliamento tecnico 
impermeabile.  
L’ importanza del tempo trascorso all’aria aperta viene sostenuto da uscite nelle aziende agricole, 
collaborazione con enti esterni e figure di professionisti presenti sul territorio che mirano a 
incentivare la conoscenza dell’ambiente e quindi la presa di coscienza che anche elementi naturali 
e animali meritano rispetto e cura. 
I vissuti  outdoor si compenetrano e comunicano con le esperienze e allestimenti all’interno; 
infatti, ritroviamo sia indoor che outdoor materiali come: tronchi, legnetti, rami, sassi, elementi 
naturali di tipo vegetale, piante, sughero.  
In ottica di salvaguardia e conservazione dell’ambiente, si ritrovano anche elementi provenienti da 
scarti di lavorazione o oggetti ancora in buono stato ma che sarebbero finiti nella spazzatura, 
come: pneumatici, tappi, stoviglie autentiche, bottigliette, vasi, avanzi di legno, bobine, rocchetti, 
bottoni, mosaico, piastrelle, etc. 
questo tipo di oggetti, definiti loose parts, oltre a rientrare in un’ottica di ricircolo e riutilizzo, 
rispondo al bisogno del bambino di attivare il pensiero divergente ovvero mettere in funzione il 
problem solving e la creatività, mettendo in campo l’immaginazione e la fantasia, dando una 
connotazione di volta in volta diversa al materiale, a seconda del suo utilizzo e impiego nei giochi e 
vissuti (es. il legnetto può essere una canna da pesca, un ponte, un confine della casa, una spada, 
una freccia, ma anche un elemento di costruzione, e di ricerca scientifica). 
Da tali considerazioni, nasce la progettazione di un percorso di conoscenza, relazione e sviluppo 
affettivo che dia risalto al mondo naturale, in particolare animale (pet therapy). 
Inoltre, per permettere a ciascun bambino di esprimersi, non solamente con il linguaggio verbale, 
ma con il corpo e l’espressione creativa-artistica, verranno allestiti e progettati percorsi di musica e 
arte. 
 



A partire dalle esperienze spontanee vissute, verranno incentivati: 
- Comportamenti di rispetto verso l’ambiente e gli animali 
- Attivazione di comportamenti sostenibili 
- Conoscenza di alcune varietà vegetali  
- conoscenza di alcune specie animali 
- comportamenti rispettosi degli animali  
- Salvaguardia di specie animali 
- Modalità di espressione alternative 
- Conoscenza del corpo e delle sue potenzialità. 

 
 
Campi di esperienza prevalenti:   

IL SÉ E L’ALTRO  

Negli anni della scuola dell’infanzia il bambino osserva la natura e i viventi, nel loro nascere, 

evolversi ed estinguersi. Osserva l’ambiente che lo circonda e coglie le diverse relazioni tra le 

persone; (…) 

Raccoglie discorsi circa gli orientamenti morali, il cosa è giusto e cosa è sbagliato (…) 

A questa età, dunque, si definisce e si articola progressivamente l’identità di ciascun bambino e 

di ciascuna bambina come consapevolezza del proprio corpo, della propria personalità, del 

proprio stare con gli altri e esplorare il mondo. 

Questo campo rappresenta l’ambito elettivo in cui i temi dei diritti e dei doveri, del funzionamento 

della vita sociale, della cittadinanza e delle istituzioni trovano una prima «palestra» per essere 

guardati e affrontati concretamente. La scuola si pone come spazio di incontro e di dialogo, di 

approfondimento culturale e di reciproca formazione tra genitori e insegnanti per affrontare 

insieme questi temi e proporre ai bambini un modello di ascolto e di rispetto, che li aiuti a trovare 

risposte alle loro domande di senso in coerenza con le scelte della propria famiglia, nel comune 

intento di rafforzare i presupposti della convivenza democratica. 

 Traguardi per lo sviluppo della competenza:  

Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male,  

sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole 

del  

vivere insieme. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

I bambini esplorano continuamente la realtà e imparano a riflettere sulle proprie esperienze 

descrivendole, rappresentandole, riorganizzandole con diversi criteri. Pongono così le basi per la 

successiva elaborazione di concetti scientifici e matematici che verranno proposti nella scuola 

primaria. La curiosità e le domande sui fenomeni naturali, su se stessi e sugli organismi viventi e 

su storie, fiabe e giochi tradizionali con riferimenti matematici, possono cominciare a trovare 

risposte guardando sempre meglio i fatti del mondo, cercando di capire come e quando 

succedono, intervenendo per cambiarli e sperimentando gli effetti dei cambiamenti. Si avviano 

così le prime attività di ricerca che danno talvolta risultati imprevedibili, ma che costruiscono nel 

bambino la necessaria fiducia nelle proprie capacità di capire e di trovare spiegazioni. Esplorando 



oggetti, materiali e simboli, osservando la vita di piante ed animali, i bambini elaborano idee 

personali da confrontare con quelle dei compagni e degli insegnanti. 

(..)Gli organismi animali e vegetali, osservati nei loro ambienti o in microambienti artificiali, 

possono suggerire un «modello di vivente» per capire i processi più elementari e la varietà dei 

modi di vivere. Si può così portare l’attenzione dei bambini sui cambiamenti insensibili o vistosi 

che avvengono nel loro corpo, in quello degli animali e delle piante e verso le continue 

trasformazioni dell’ambiente naturale. 

 

 

Traguardi per lo sviluppo della competenza:  

Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 

accorgendosi dei loro cambiamenti. 

 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

I bambini prendono coscienza del proprio corpo, utilizzandolo fin dalla nascita come strumento 

di conoscenza di sé nel mondo. Muoversi è il primo fattore di apprendimento: cercare, scoprire, 

giocare, saltare, correre a scuola è fonte di benessere e di equilibrio psico-fisico. L’azione del corpo 

fa vivere emozioni e sensazioni piacevoli, di rilassamento e di tensione, ma anche la soddisfazione 

del controllo dei gesti, nel coordinamento con gli altri; consente di sperimentare potenzialità e 

limiti della propria fisicità, sviluppando nel contempo la consapevolezza dei rischi di movimenti 

incontrollati.(..) 

Il corpo ha potenzialità espressive e comunicative che si realizzano in un linguaggio caratterizzato 

da una propria struttura e da regole che il bambino impara a conoscere attraverso specifici 

percorsi di apprendimento: le esperienze motorie consentono di integrare i diversi linguaggi, di 

alternare la parola e i gesti, di produrre e fruire musica, di accompagnare narrazioni, di favorire 

la costruzione dell’immagine di sé e l’elaborazione dello schema corporeo.(…)  

La scuola dell’infanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacità di leggere e 

interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, rispettandolo e avendone cura.  

La scuola dell’infanzia mira altresì a sviluppare la capacità di esprimersi e di comunicare 

attraverso il corpo per giungere ad affinarne le capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, 

la capacità di orientarsi nello spazio, di muoversi e di comunicare secondo immaginazione e 

creatività. 

 

Traguardi per lo sviluppo della competenza: 

Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed  

espressivo 

Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 

individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni 

ambientali all’interno della scuola e all’aperto.  

Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento,  

nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

 

 

 



Programma delle attività e esperienze  

le attività coinvolgeranno i bambini della scuola dell'infanzia e della sezione primavera.  

- Percorsi mirati alla cura di sé a livello psico-fisico (snoezelen, psicomotricità) 

- Percorsi che permettano l’espressione di sé e la creatività (educazione musicale e 

laboratori artistici) 

- Percorsi di educazione assistita con l’animale per rinforzare la comunicazione empatica, la 

cura e il benessere di entrambi i soggetti di una relazione /interazione.  

 

 

Risultati attesi  

- rendere la scuola e i bambini i promotori di un cambiamento oltre l'ambiente scolastico 

- implementare il senso civico 

- migliorare il comportamento rispettoso e di cura  

- maggiore consapevolezza del proprio corpo 

- sviluppo delle potenzialità comunicative verbali e non verbali 

- acquisizione di una maggiore consapevolezza emotiva  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGETTI  

DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
PROGETTO “ZAMPA AMICA” 

 
Per poter dare risposta al bisogno di relazione e alla necessità di mediare ad essa, sorpassando 

anche le difficoltà linguistiche e verbali, si è dato spazio alle attività con animali, che incrementano 

il benessere, stimolano l’interazione e offrono l’occasione a tutti di partecipare con modalità e 

tempistiche proprie. 

Le Attività Assistita con gli Animali (AAA) sono interventi con finalità di tipo ludico-ricreativo e di 

socializzazione attraverso il quale si promuove il miglioramento della qualità della vita e la corretta 

interazione uomo-animale.  

La relazione con l’animale costituisce fonte di conoscenza, di stimoli sensoriali ed emozionali e 

sono finalizzate a sviluppare competenze attraverso la cura dell’animale, accrescere la disponibilità 

relazionale e comunicativa, stimolare la motivazione e la partecipazione.  

L’attività viene pensata in base ai bisogni di chi ne fa richiesta e in questo caso, verranno 

approfondite tematiche riguardanti asini, galline ed api che potranno essere osservati da vicino e 

con i quali si potrà interagire. Le AAA sono guidate da una professionista formata secondo le Linee 

Guida Nazionali sugli interventi assistiti con gli animali.  

L’ Educazione assistita con gli animali (EAA) è un intervento di tipo educativo che ha il fine di 

promuovere, attivare e sostenere le risorse e le potenzialità di crescita, di relazione ed inserimento 

sociale delle persone. In questo caso gli interventi saranno di gruppo e andranno a promuove il 

benessere dei bambini, a rinforzare la loro autostima contribuendo a migliorare la qualità di vita.  

Il cane sarà protagonista e diventerà il grande alleato dell’equipe contribuendo a creare relazioni 

con esso e tra le persone coinvolte. Il lavoro con il cane implementa il canale comunicativo sia 

verbale che non verbale e facendo sì che i bambini aumentino la consapevolezza del proprio corpo 

e portino l’attenzione ai propri gesti. L’animale è in grado di cogliere le emozioni delle persone e di 

esprimere altrettanto bene le sue ed è possibile lavorare sul riconoscimento di ciò che si prova e 

sul rispetto reciproco. L’assenza di giudizio e di filtri sociali nella relazione tra uomo e cane riduce la 

preoccupazione di poter essere derisi e giudicati permettendo ai bambini di sentirsi liberi di 

esprimere ciò che provano. Nel contatto fisico con il cane che favorisce sensazioni piacevoli, vi è 

anche la dimensione del gioco, delle coccole, della fiducia reciproca e dell’intimità.  

L’EAA prevede la stesura di un progetto ad hoc con definizione di obiettivi specifici condivisi con le 

insegnanti e sono guidati da due professioniste formate secondo le Linee Guida Nazionali sugli 

interventi assistiti con gli animali. 

 

 



 
➢ PERCORSO “PET PLAYFUL”  

tenuto da  Fabiola Lecce 
 

Destinatari: sezione primavera e sezione piccoli (farfalle gialle) 
 

Uno degli obiettivi del progetto è  quello di facilitare l’incontro bambino-pet, attraverso la scoperta 

da parte del soggetto, di nuove e corrette strategie comunicative al fine di un decentramento che 

aiuti ad approcciarsi all’altro in modo più  consapevole e responsabile. Il pet, mediatore emozionale 

e facilitatore delle relazioni sociali, offre ai bambini la possibilità  di proiettare le proprie sensazioni 

interiori e costituisce un’occasione di scambio affettivo e di gioco. 

Un altro obiettivo è  quello di insegnare ai bambini, fin dalla più  tenera età , a relazionarsi 

correttamente con il migliore amico dell’uomo, non solo maturando una consapevolezza sulle 

esigenze e sulle responsabilità  che comporta la convivenza con l’animale, ma anche insegnando 

come comportarsi con il proprio cane o con un cane sconosciuto. Soprattutto in ambiente cittadino 

i ragazzi hanno perso il contatto quotidiano con la natura e vivono, per la maggior parte del tempo, 

in un mondo virtuale di televisione e videogiochi che distorce la percezione della realtà  biologica 

dell’animale. Questo progetto educativo si propone di fornire ai bambini gli strumenti conoscitivi 

per migliorare il proprio rapporto con gli animali e poter costruire con loro una relazione serena. 

METODOLOGIA 

L’approccio al progetto attiene ad una visione zoo antropologica del rapporto uomo-animale, 

inteso come scambio reciproco in un processo di incontro-confronto tra le parti etero specifiche 

sotto il profilo emotivo, motivazionale, relazionale. L’animale è quindi coinvolto e non utilizzato, 

considerato come soggetto non antropomorfizzato, diventa un referente della relazione capace di 

promuovere un processo di cambiamento nella persona. 

Perché’ i cani e i conigli? 

I cani e i conigli sono gli animali più comunemente coinvolti per molteplici ragioni. Innanzi tutto 

sono animali molto socievoli, in grado di dare all’uomo un amore incondizionato, a dispetto 

dell’apparenza, dell’età, della salute e dello stato sociale. I cani e i conigli non giudicano, possono 

essere accarezzati, toccati, sono in grado di infondere calma e sicurezza. 

I nostri amici a quattro zampe si prestano volentieri ad essere accarezzati ed il toccare, oltre ad 

essere il sistema primario di comunicazione (il tatto è il primo senso che si sviluppa nell’uomo), 

costituisce un vero e proprio bisogno fisico e psichico, che può portare ad una riduzione di ansia e 

di stress. 

Il progetto qui proposto si riconduce a quella parte della Pet Therapy denominata Educazione 

Assistita dagli Animali (EAA). 

CHE COSA SONO LE EAA? 

Questo tipo di pet therapy ha lo scopo di favorire il miglioramento delle capacità cognitive di 

bambini ed adolescenti. Gli interventi di EAA mirano ad obiettivi specifici predefiniti come: 

acquisire nozioni sulle necessità e sulle caratteristiche dei diversi animali; stimolare la memoria; 

l’ampliamento delle conoscenze; il controllo dell’aggressività; la promozione della cooperazione tra 

individui e la divisione dei ruoli. 



Le EAA mirano soprattutto a migliorare la relazione responsabile e rispettosa tra uomo, animali, 

natura. Vengono applicate in ambito educativo in scuole dell’infanzia, scuole primarie, asili nido e 

strutture educative. 

Gli effetti più noti di questo tipo di attività vanno dalla messa in atto di dinamiche empatiche, al 

focalizzare l’attenzione all’esterno spostando l’attenzione da se stessi a un altro essere vivente, al 

divertimento con l’animale, alla socializzazione, al contatto fisico, allo sviluppo di unità didattiche, 

all’uso di registri sensoriali, al senso di responsabilità che il contatto con un animale di cui 

prendersi cura, implica. 

Secondo alcune ricerche, l’animale nella sua diversità morfologica e comportamentale 

solleciterebbe il bambino nella formazione e nella ricchezza dell’immaginario, offrendogli più 

modelli per i suoi processi elaborativi e rafforzando la sua fantasia. Inoltre, l’interazione con la 

diversità dell’animale aiuterebbe il bambino nell’affrontare la multiformità, trasformando la 

diffidenza in curiosità e tolleranza. 

Attraverso gli stimoli che l’animale fornisce al bambino, richiamando la sua attenzione, ponendogli 

dei problemi e suggerendogli delle soluzioni, favorisce una vera e propria ginnastica cognitiva. 

Il pet induce nel bambino uno stato di sicurezza affettiva che favorisce il relazionarsi con il mondo 

esterno, l’espressività, l’esploratività e l’equilibrio emotivo. 

Il prendersi cura dell’animale, l’accudirlo e il coccolarlo, mitiga o inibisce comportamenti aggressivi 

e di incuria, di scarsa disponibilità verso l’altro, di disordine gestionale e organizzativo, di mancanza 

di empatia verso il prossimo e di scarsa considerazione persino del proprio mondo e di sé. Il 

rapporto con il pet rafforza inoltre la sicurezza affettiva, il senso di autoefficacia.  

OBIETTIVI generali 

• Aumentare l’autonomia personale, la stima di sé e il senso di sicurezza 

• Confrontarsi sugli aspetti fisici e caratteriali tra cani e bambino 

• Favorire lo sviluppo di abilità cognitive 

• Promuovere l’acquisizione di nuovi concetti 

• Migliorare l’orientamento spazio-temporale 

• Perfezionare la capacità di focalizzare l’attenzione su un dato compito 

• Aumentare la capacità di rispettare le regole 

• Fornire modelli di comportamento 

• Incrementare la relazione con i pari 

• Aumentare le capacità di ascolto 

• Aumentare il senso di osservazione 

• Migliorare il linguaggio 

• Favorire l’attivarsi di processi di decentramento emotivo e di partecipazione affettiva 

• Sviluppare un senso empatico 

• acquisire il senso del limite delle proprie azioni 

• instaurare tra il cane ed i bambini un rapporto di protezione reciproca, un legame di cura 

• favorire le interazioni di gruppo tra gli alunni attraverso attività ludiche aventi il cane come 

catalizzatore dell’attenzione e dell’interazione 

• sviluppare il senso di condivisione dell’esperienza con i compagni e di appartenenza al 

gruppo  



per il nido e la scuola dell’infanzia il percorso si propone di favorire la consapevolezza di sé e del 

proprio corpo e di sperimentare la relazione di accadimento del pet inteso come portatore di 

bisogni propri. 

 

Il progetto conterà 5 incontri  per ogni gruppo (4 gruppi totali), ogni incontro ha la durata di 45/50 

minuti con la presenza di un operatori e il pet. 

L’incontro è diviso in due momenti: l’attività definita referenziale e l’attività con il pet. 

Durante l’attività referenziale si prende l’animale come soggetto dell’attenzione senza 

effettivamente coinvolgerlo fisicamente. In questo momento dell’incontro si svolgono attività e 

giochi in gruppo, si può osservare un video, imparare una canzone, creare un cartellone, svolgere 

attività di dialogo, ascoltare una storia, ricevere informazioni di stipo storico, geografico oppure 

biologico e scientifico sull’animale … 

La seconda parte dell’attività è quella di interazione cioè il vero e proprio incontro e la relazione 

con l’animale. In quest’ultimo ambito le attività che possono essere messe in atto sono le seguenti: 

• l’approccio (modalità di relazionarsi col pet) 

• contatto (relazione tattile) 

• relazione epimeletica (grooming, accudimento, affettivo) 

• interazione mimetica (imparare a muoversi in concerto con l’animale) 

• il gioco o il dialogo (comunicazione paralinguistica, autocontrollo) 

• la cura (accudimento, miglioramento dell’autostima, affettività, etc.) 

• la centripetazione (diventare fulcro d’interesse per il pet) 

• richiedere performances al pet, dare comandi, etc. 

• collaborazione col pet in qualche attività (cognitiva, motoria, ludica, etc.) 

 

Gli animali impiegati per questo progetto saranno diversi tra cui: il riccio africano, la tartaruga di 

terra, il geco, le lumache giganti.  

 

 

➢ PERCORSO “ASINI, GALLINE, API E CANI: UN MONDO DA 
SCOPRIRE”  
tenuto da Coop. sociale LaLuna  

 
 

Destinatari: sezione grandi (coccinelle) 
 

Il percorso si articola in 4 incontri della durata di 2 ore per un totale di 8 ore. 2 incontri saranno 

svolti presso la scuola e 2 presso la sede de Laluna-Ortoattivo a Casarsa della Delizia in Via Runcis, 

59. Saranno guidati da una operatrice formata secondo le Linee Guida Nazionali per gli Interventi 

Assistita con gli Animali e da una volontaria dell’Associazione. Asini, galline e api saranno i 

protagonisti dei laboratori esperienziali ai quali parteciperanno tutti i bambini suddivisi in gruppi 

che a rotazione svolgeranno le attività proposte.  



 

“EAA Con Lucy”  

Destinatari: sezione medi (libellule)  

Il percorso si articola in 5 incontri della durata di 2 ore per un totale di 10 ore. È rivolto a 23 

bambini della sezione dei “medi” che saranno suddivisi in 2 gruppi (12+11). Ciascun gruppo 

svolgerà 5 incontri della durata di 45 minuti. Ad ogni cambio gruppo sarà dedicato 15 minuti di 

pausa per garantire il benessere psicofisico del cane. Gli incontri saranno guidati da 2 

professioniste: dalla responsabile di progetto/referente di intervento e dalla coadiutrice del cane 

entrambe formate secondo le Linee Guida Nazionali per gli Interventi Assistita con gli Animali. Gli 

incontri si svolgeranno presso la scuola e saranno guidati dalla referente di intervento e dalla 

coadiutrice del cane.  

L’attività proposta sarà strutturata al fine di acquisire le abilità nel corretto approccio dei bambini  al  

cane e nella conoscenza delle sue caratteristiche etologiche.  

 

 

“EAA Con Lucy” 

Destinatari: sezione piccoli (farfalle verdi) 

Il percorso si articola in 3 incontri della durata di 2 ore per un totale di 6 ore. La classe sarà 

suddivisa in 2 gruppi (7 + 8) Ciascun gruppo svolgerà 3 incontri della durata di 45 minuti. Ad ogni 

cambio gruppo saranno dedicati 15 minuti di pausa per garantire il benessere psicofisico del cane. 

Gli incontri saranno guidati da 2 professioniste: dalla responsabile di progetto/referente di 

intervento e dalla coadiutrice del cane entrambe formate secondo le Linee Guida Nazionali per gli 

Interventi Assistita con gli Animali. Gli incontri si svolgeranno presso la scuola. L’attività proposta 

sarà strutturata al fine di acquisire le abilità nel corretto approccio dei bambini al cane e nella 

conoscenza delle sue caratteristiche etologiche.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
PROGETTO “IO SONO IL MIO CORPO”  

 
 

➢ MUSICA ESPRESSIVA  
Tenuto da Marta De Toni 

 

Percorso LeMusicoccole 

Destinatari : Sezione primavera (Granchietti)  

Il suono, veicolo di comunicazione ed espressione della vita e dell’essere umano, fa parte 

di noi sin da prima della nascita: la musica ci accompagna a ri-scoprire conoscenze, 

competenze e consapevolezze, sperimentandole in modo naturale e graduale. 

Attraverso canzoni, giochi sonori e proposte musicali da riproporre alle famiglie, bambini, 

educatrici, insegnanti, sperimenteranno un tempo per loro, dove conoscersi e riconoscersi. 

Per trovare strategie divertenti, in un per-corso da fare insieme, alla scoperta del mondo 

dei suoni, del gioco sonoro e del movimento. 
 

5 incontri da 45 minuti a gruppo (2 gruppi) 
 

Percorso Musica Espressiva 

  

Destinatari: Sezioni piccoli, medi e grandi  (farfalle gialle e verdi, libellule e coccinelle) 

È un contesto pedagogico a sfondo espressivo e musicale, dove l’educazione della per-sona viene 

messa al centro. Educare alla musica significa permettere un mondo di opportunità e di possibilità 

di scoperta, dove il bambino viene gradualmente accompagnato e invitato a sperimentare. 

Un percorso per scoprire e sperimentare insieme il suono e le sue principali caratteristiche, 

attraverso la voce, l'uso del movimento e degli strumenti. 

Un incontro prevede 4 momenti: risveglio uditivo (ascolto), risveglio ritmico, canzoni e 

strumenti, movimenti naturali del corpo, in trasversalità fra loro. 

Possibilità di predisporre percorsi trasversali alle diverse aree di apprendimento. 

Approccio sistemico allo sviluppo del linguaggio (verbale e non verbale), in relazione ai linguaggi 

espressivi. 

Approccio al concetto topologico in relazione al movimento: sopra/sotto, dentro/fuori, ecc. 

Approccio alla scrittura e alla lettura musicale e alfanumerica, secondo lo spontaneo 

sviluppo del movimento, in relazione alle aree grafiche e sensomotorie. 

 

I percorsi si svilupperanno: 

- Per i piccoli in 5 incontri da 45 minuti, in 2 piccoli gruppi per ciascuna sezione, per 

permettere a tutti i bambini di riuscire ad esprimersi e muoversi.  

- sezione medi 2 gruppi con incontri di durata 1 ora, per 8 incontri 

- sezione grandi 2 gruppi con incontri di durata di 1 ora per 8 incontri. 

 



 
 
 
 

➢ PROGETTO GIOCO SPORT 
Tenuto da asd qui quo qua 

 
 
Percorso di  attività motoria di base per la scuola dell’infanzia 

 

Destinatari: sezione grandi (api)  

 

L’ASD QUI QUO QUA (associazione affiliata all’ AICS) nasce dall’idea di 3 insegnanti di scienze 

motorie sportive che attraverso proposte e progetti sportivi polivalenti intendono promuovere uno 

sviluppo psicomotorio del bambino armonico ed equilibrato. Attraverso l’attività sportiva il 

bambino può esplorare il mondo che lo circonda, mettendosi alla prova, ricercando soluzioni 

autonome ai problemi che si presentano, imparando, attraverso il gioco, a conoscere se stesso e gli 

altri. 

 

“ATTIVITA’ MOTORIA DI BASE” 

Quattro ambiti di intervento: 

• IL MOVIMENTO: Prendere coscienza delle informazioni sensoriali. Sperimentare una varietà 

di azioni motorie di base (correre, saltare, lanciare, rotolare, arrampicare, afferrare, 

strisciare..), la propria dominanza (manuale, podalica) e le variazioni del tono muscolare 

(rilassamento, tensione). Imparare ad orientarsi secondo i parametri di spazio e tempo. 

• LINGUAGGI DEL CORPO: Sperimentare la comunicazione non verbale (mimica, espressione 

del volto, gestualità. contatto corporeo..). Muoversi assecondando il proprio ritmo o il ritmo 

proposto e sperimentando l’adattamento con supporti musicali. 

• IL GIOCO E LO SPORT: utilizzare alcuni schemi motori per partecipare all’esperienza ludica, 

comprendendo globalmente gli elementi di gioco (campo, tempo, giocatori, attrezzi..). 

Risolvere semplici problemi motori. Collaborare in forma semplice con compagni per la 

realizzazione dei giochi. Rispettare semplici regole, accettare i ruoli nel gioco e saperli verbalizzare. 

• LA SALUTE E IL BENESSERE: sperimentare nelle attività ludico-motorie le proprie 

potenzialità, i propri limiti, le relazioni sociali, provando piacere nel muoversi. 

 

Per il raggiungimento di questi obbiettivi principali verranno adottate esercitazioni finalizzate allo 

sviluppo degli schemi motori di base (correre, saltare, camminare, strisciare, rotolare, lanciare, 

afferrare, ecc.), che favoriscano l’affinamento delle capacità senso percettive  (discriminazione 

visiva, discriminazione tattile, discriminazione cinestetica ) che sviluppino la coordinazione 

dinamica generale, la lateralizzazione, la coordinazione oculo-motoria, l’equilibrio, la motricità fine, 

il controllo posturale, il linguaggio. 

Le esercitazioni verranno proposte tenendo conto dell’età dei bambini e applicando una forma 

ludica. 

Nelle lezioni verranno adoperati piccoli e grandi attrezzi tipici della palestra (ceppi, clavette, cerchi, 

palloni, materassi, travi, ecc.) nonché attrezzi di fortuna e fantasia. 



Si sfrutterà inoltre il percorso misto fondamentale nel bambino per favorire l’aggiustamento allo 

spazio e la rappresentazione dello stesso e per migliorare destrezza, agilità e in generale gli schemi 

motori di base. 

Altro elemento ricorrente nelle lezioni sarà il gioco, importante momento di scoperta, 

aggregazione, conoscenza di sé e dell’altro e rispetto delle regole. 

Verrà inoltre utilizzata la musica sia come elemento di sottofondo che come elemento principale di 

giochi ed esercitazioni e movimenti a tempo. 

 

 

 

 
 
 

➢ PROGETTO TOCCO GENTILE IN CAMMINO: MANI CHE ASCOLTANO 
E GIOCHI CHE CONNETTONO" 
tenuto da Martina dell’Osbel 

 

Destinatari: bambini medi e piccoli (sezione farfalle verdi e gialle e libellule 

 

il progetto è pensato per accompagnare i bambini della scuola dell’infanzia e della sezione primavera 

in un percorso di ascolto corporeo, relazione e benessere, attraverso la pratica dello Shiatsu.  

Questa disciplina giapponese, fondata sul tocco rispettoso e presente, si trasforma in una risorsa 

educativa capace di sostenere la crescita, la consapevolezza di sé e la cura delle relazioni.  

Nel contesto scolastico, lo Shiatsu diventa un linguaggio fatto di mani che ascoltano, respiri che si 

incontrano, esperienze condivise che aiutano i bambini a orientarsi nel corpo, nello spazio e 

nell’altro. Il progetto si integra con delicatezza nella quotidianità educativa, rispettando i tempi, i 

ritmi e l’unicità di ciascun bambino.  

Il percorso si articola in due modalità differenti, pensate in base all’età:  

• Per i bambini della scuola dell’infanzia: proporremo un ciclo di incontri di gioco-shiatsu, in cui il 

tocco sarà vissuto come un gesto di scoperta e ascolto, attraverso attività corporee individuali, in 

coppia e nel gruppo. Ci accompagneranno un peluche guida e alcuni albi illustrati, scelti per 

introdurre i temi di ogni incontro in modo semplice, narrativo e coinvolgente.  

• Per i bambini della sezione primavera: offriremo trattamenti individuali di Shiatsu, condotti nel 

pieno rispetto dei tempi, delle emozioni e delle disponibilità di ciascun bambino. L’ambiente sarà 

calmo e accogliente, così da permettere un primo contatto corporeo rassicurante, libero e 

spontaneo.  

 

L’obiettivo principale del progetto è favorire lo sviluppo armonioso del bambino a di livello corporeo, 

relazionale ed emotivo, accompagnandolo in un percorso di ascolto e scoperta sé attraverso il tocco 

gentile. Lo Shiatsu diventa strumento di contatto consapevole, di cura e di presenza, sostenendo la 

crescita dei bambini in un ambiente fatto di fiducia, rispetto e relazione autentica.  

 

Obiettivi per la Scuola dell’Infanzia: 



• Esplorare il corpo con curiosità e consapevolezza: attraverso il gioco-shiatsu, i bambini saranno 

accompagnati a riconoscere il proprio corpo, le sue sensazioni e i suoi bisogni, imparando ad 

ascoltarsi in modo semplice e naturale;  

• Sperimentare un contatto gentile, sicuro e rispettoso: le attività corporee in coppia e in gruppo 

offriranno occasioni per vivere il contatto come gesto di cura, sempre nel rispetto dei confini e dei 

tempi di ciascuno;  

• Coltivare fiducia e relazione attraverso il gioco: l’incontro con l’altro, mediato da proposte 

corporee, stimolerà l’empatia, la cooperazione e il senso di appartenenza al gruppo;  

• Stimolare immaginazione e narrazione corporea: l’uso del peluche guida e degli albi illustrati 

renderà ogni incontro un viaggio narrativo, dove corpo e fantasia si intrecciano per raccontare 

emozioni e relazioni.  

 

Il progetto si articolerà lungo un ciclo di incontri settimanali, organizzati per fasce d’età e suddivisi in 

piccoli gruppi, in modo da garantire attenzione, ascolto e qualità della presenza. Ogni incontro avrà 

la durata di circa 30 minuti per gruppo. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


